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INTERVENTO DI APERTURA  

Roma, domenica, 24 maggio 2009: ore 9:30 – 12:30 

Cari colleghi Ministri, 
gentile Commissario, 
gentili Presidenti ed Amministratori delle imprese energetiche, 

porgo a Voi tutti un caloroso benvenuto e Vi ringrazio per la 
Vostra partecipazione. 

Questo Forum offre un’importante opportunità di incontro e 
confronto tra i Ministri dell’energia e rappresentanti delle maggiori 
imprese energetiche dei nostri Paesi, per discutere sulle iniziative 
necessarie per superare la crisi finanziaria ed economica globale, 
che interessa anche il settore dell’energia. 

È la prima volta che nel corso di una riunione dei Ministri dell’energia 
viene organizzato un incontro tra rappresentanti dei Governi e delle 
imprese. Ciò accade per due motivi: 

•  per rafforzare il dialogo e la collaborazione tra Governi e 
imprese, in modo da coordinare le rispettive strategie di azione 
di fronte alle impegnative sfide che ci attendono; 

•  per definire un quadro condiviso di regole e scenari, nel 
quale vi sia una  maggiore stabilità e trasparenza dei mercati e 



la possibilità per le imprese di mantenere gli investimenti 
programmati . 

 
In questa sessione sono con noi i Presidenti dei Summit E8 e G8, il 
Commissario straordinario del Governo Italiano per l’Expo 2015 e 17 
tra le maggiori imprese energetiche mondiali. 

L’attuale contesto economico e finanziario, insieme alla caduta dei 
prezzi e alla stretta creditizia, ha rallentato la realizzazione di nuovi 
investimenti e lo sviluppo di nuovi progetti nel settore energetico. 
L’ Agenzia Internazionale dell’Energia ha più volte ricordato che ciò 
comporterà negative conseguenze sulla domanda e sull’offerta di 
energia, sui settori del gas e del petrolio – in particolare a livello di 
nuove infrastrutture – ed anche sul settore elettrico. 

I settori energetici più vulnerabili appaiono quelli a maggior 
intensità di investimento, soprattutto il nucleare e le energie 
rinnovabili . I prezzi bassi rendono meno attraenti anche gli 
investimenti nel risparmio energetico e nell’efficienza energetica 
determinando ritardi nella diffusione di apparecchiature efficienti e 
negli investimenti per la ricerca. 

L’inadeguatezza degli investimenti nel settore energetico rischia di 
avere conseguenze nel breve e nel lungo periodo, con effetti sula 
sicurezza, il cambiamento climatico e la povertà energetica. Governi 
e imprese possono giocare un ruolo importante nel limitare questi 
rischi. 

Rafforzando la collaborazione settoriale ed internazionale, 
potremo trovare soluzioni efficaci alle sfide che ci attendono. 

Siamo qui oggi proprio per questo. 



 

Per introdurre il nostro dibattito di questa mattina, do ora la parola al 
Signor Barry Worthington , che svolgerà il ruolo di moderatore 
insieme al Signor Claude Mandil. 

*** 

Ringrazio il Signor Barry Worthington per la sua relazione, ricca di 
interessanti spunti. 


